
 
 

 

E-health e sclerosi multipla, quando il digitale è a fianco dei pazienti 

Internet e gli strumenti digitali offrono nuove opportunità per migliorare la qualità di vita dei 

pazienti, grazie ad una maggiore informazione e assistenza. Ma la tecnologia deve essere guidata 

in maniera consapevole. Anche in Italia ci sono esempi virtuosi, come dimostrano i diversi progetti 

messi a punto nella sclerosi multipla. I neurologi riuniti a Napoli hanno fatto il punto della situazione 

 

Assago, 26 febbraio 2018 - Social network, app, videogiochi e wearable device offrono una grande 

opportunità: mettono i pazienti al centro della loro storia di malattia e promuovono una comunicazione nuova, 

con gli altri pazienti ma anche con i medici e le istituzioni. Tanto più nel campo della sclerosi multipla, malattia 

neurodegenerativa che esordisce nella maggioranza dei casi in persone giovani, fra i 20 e i 40 anni. Per fare 

il punto della situazione sulle iniziative nazionali e internazionali nel campo della salute digitale nella SM la 

Clinica Neurologica dell’Università Vanvitelli di Napoli, diretta dal professore Gioacchino Tedeschi, ha 

organizzato un corso di formazione per neurologi: “E-health & Sclerosi Multipla”. “Il web e la tecnologia digitale 

ci offrono una maniera innovativa di affrontare l’assistenza ai pazienti, che in quanto medici dobbiamo 

conoscere e saper guidare”, ha spiegato Tedeschi. “Ecco perché è importante formare i medici nel campo 

della salute digitale”. Il corso è stato realizzato grazie al contributo non condizionato di Teva Italia, 

multinazionale azienda farmaceutica impegnata nello sviluppo, produzione e commercializzazione di farmaci 

generici, farmaci specialistici e principi attivi.  

I social network, se ben gestiti, possono diventare un luogo di corretta informazione scientifica e di contatto 

reale con i pazienti. Lo dimostra “SM social network” (www.smsocialnetwork.it), gestito dalla Clinica 

neurologica partenopea: “grazie a questo strumento abbiamo coinvolto 13mila persone che dialogano fra loro 

in maniera costruttiva e corretta”, ha spiegato Luigi Lavorgna, neurologo dell'AUO – Università della Campania 

Luigi Vanvitelli, ideatore del corso di formazione. “L’ascolto delle conversazioni dei pazienti, che possiamo 

avere grazie al social network, ci permette di essere loro più vicini e di rispondere meglio alle loro domande di 

informazione”.  

Se il SM social network è il punto di riferimento italiano nel campo, il blog del Barts and The London School of 

Medicine and Dentistry di Londra (http://multiple-sclerosis-research.blogspot.com/) lo è a livello internazionale. 

Klaus Schmierer, neurologo dell’ospedale londinese e uno degli animatori del blog, ha spiegato come le 

comunità digitali possano essere importanti non solo per i pazienti ma anche per i ricercatori e per i medici: 

per coinvolgere maggiormente i pazienti negli studi clinici e raccogliere i fondi. 

L’e-health è oramai parte integrante del vissuto del paziente con Sclerosi Multipla e di tutto il team che se ne 

occupa. Le app e gli strumenti digitali assolvono da questo punto di vista molteplici funzioni: tengono sempre 

in contatto il paziente con la sua equipe curante, aiutano nella gestione quotidiana della terapia, sono utili 

strumenti di riabilitazione cognitiva, fondamentale per le persone con SM perché in grado di agire 

positivamente sulla connettività neuronale. Associare la riabilitazione cognitiva a quella fisica è lo scopo 

dell'exergaming, cioè l’uso di videogiochi pensati per integrare l’attività che le persone con SM fanno presso i 

centri SM. “A breve partirà uno studio multicentrico che vuole dimostrare l’efficacia di uno strumento ludico 

nella riabilitazione fisica e cognitiva di persone con SM”, ha annunciato Luca Prosperini, dell’Azienda 

Ospedaliera San Camillo Forlanini di Roma, durante il convegno.   

Infine, una ulteriore innovazione che arriva nella vita delle persone con SM sono i dispositivi indossabili, o 

wearable devices: dai braccialetti che monitorano l’attività fisica a quelli che tengono sotto controllo i parametri 

vitali, fino ai vestiti realizzati con filati intelligenti che regolano la temperatura corporea o che incorporano 

sensori di movimento. “Le potenzialità dell’uso di questi strumenti sono grandi, ma ancora mancano dati sulla 

loro affidabilità. Per questo è importante che vengano condotti studi su ampie popolazioni, come stiamo 
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facendo al Centro SM del San Raffaele”, ha affermato Letizia Leocani, neurologa all’IRCCS Ospedale San 

Raffaele di Milano.   
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Teva 

Teva Pharmaceutical Industries Ltd. (NYSE e TASE: TEVA) è una delle principali aziende farmaceutiche mondiali 
che offre soluzioni di cura di alta qualità e su misura a milioni di pazienti. Con sede in Israele, Teva è il più grande 
produttore di farmaci equivalenti al mondo e, grazie al suo portfolio di oltre 1800 molecole, produce una vasta gamma 
di farmaci equivalenti per quasi tutte le aree terapeutiche. Nel settore dei farmaci specialistici, Teva è leader 
mondiale per i trattamenti innovativi dei disturbi a carico del Sistema Nervoso Centrale, tra cui il dolore, e un ampio 
portfolio di prodotti nell’area respiratoria. Teva integra le proprie competenze nel campo dei farmaci equivalenti e 
specialistici in un’unica Ricerca e Sviluppo globale. Fornisce così nuove risposte ai bisogni insoddisfatti dei pazienti 
coniugando lo sviluppo di farmaci con dispositivi, servizi e tecnologie. Il fatturato netto di Teva ha raggiunto $ 22,4 
miliardi nel 2017.  
 
Per ulteriori informazioni www.tevapharm.com.  
 

Teva Italia 

In Italia Teva è presente con una filiale commerciale, Teva Italia srl con sede ad Assago (MI), e con 5 
stabilimenti di principi attivi e 1 sito per la produzione di farmaci, localizzati in Lombardia e in Piemonte. 
L’azienda in Italia conta circa 1.400 dipendenti. 
 
Teva da anni è impegnata nella ricerca di terapie innovative e, per rispondere ai bisogni di cura, offre un 
approccio globale alla gestione della malattia, stringendo sinergie con il mondo scientifico e lavorando a 
fianco delle associazioni di pazienti per rendere accessibili le nuove terapie al maggior numero di persone. 

 

Per ulteriori informazioni www.tevaitalia.it 
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